
INSERTO
SPECIALE

Venerdì 13.10.2023

IL
TR

AM
A

BR
ES

CI
A

VkVSIyMjOTY0MGJkMzMtOWQxZi00NmMzLThjYTktZTVhNmM0YTZlYWJlIyMjNzNkMzFjMDAtYmE3Mi00MWIxLWI5NjAtNjZkNDhlYzQ2YWQ3IyMjMjAyMy0xMC0xM1QwOToxMjoyOCMjI1ZFUg==



VkVSIyMjOTY0MGJkMzMtOWQxZi00NmMzLThjYTktZTVhNmM0YTZlYWJlIyMjNzNkMzFjMDAtYmE3Mi00MWIxLWI5NjAtNjZkNDhlYzQ2YWQ3IyMjMjAyMy0xMC0xM1QwOToxMjoyOCMjI1ZFUg==



Supplemento al n. 282 del 13 ottobre 2023

Editoriale Bresciana Spa
via Solferino, 22 - 25121 BRESCIA
Reg. Trib. Brescia n. 07/1948 del 30/11/1948

Direttore responsabile
NUNZIA VALLINI
Vice direttore
Gabriele Colleoni
Caporedattore
Giulio Tosini

Vicecaporedattori
Gianluca Gallinari
Massimo Lanzini
Carlo Muzzi

In collaborazione con
NUMERICA - divisione commerciale di Editoriale Bresciana S.p.A.

4 UNA BRESCIA ANCORA PIÙ ACCOGLIENTE

La sindaca Castelletti guarda al futuro

5 UN’OPERA FIGLIA DEL QUADRO STRATEGICO

Le riflessioni del vicesindaco Manzoni

6 BELLO, FUNZIONALE E SOSTENIBILE

Così per il presidente Scarpa conquisterà i bresciani

7 UN SERVIZIO CHE TOGLIERÀ AUTO DALLE STRADE

Le previsioni del direttore generale Medeghini

8 PRIMO VIAGGIO NEL 2029

La mappa e i tempi di realizzazione

10 UNA LINEA LUNGA 11,3 CHILOMETRI

Il progetto spiegato nel dettaglio

11 L’ITALIA SI RIMETTE SUI BINARI GIUSTI

Le scelte delle città da Nord a Sud

12 TUTTO INIZIÒ CON I TRAM A CAVALLO

Una storia che risale alla fine dell’Ottocento

13 UN’OCCASIONE PER RIPROGETTARE I QUARTIERI

Estetica e funzionalità andranno a braccetto

14 LA METRO: GIÀ 150 MILIONI DI PASSEGGERI

I numeri del mezzo che ha cambiato la città

15 IMPAZIENTI DI SALIRE A BORDO

La vox populi: Brescia farà un ulteriore salto di qualità

GIORNALE DI BRESCIA · Venerdì 13 ottobre 2023 3

 il tram a Brescia

VkVSIyMjOTY0MGJkMzMtOWQxZi00NmMzLThjYTktZTVhNmM0YTZlYWJlIyMjNzNkMzFjMDAtYmE3Mi00MWIxLWI5NjAtNjZkNDhlYzQ2YWQ3IyMjMjAyMy0xMC0xM1QwOToxMjoyOCMjI1ZFUg==



- «Brescia deve essere sempre
più una città capace di coniugare
innovazione e vivibilità, con ser-
vizi efficienti che permettano al-
le persone, a tutte le persone, di
avere un’elevata qualità della vi-
ta». È partendo da questo assun-
to che si muovono le riflessioni
della sindaca Laura Castelletti
sul tram che sarà realizzato a Bre-
scia. «La mobilità - osserva - è un
tema centrale, perché se il tra-
sporto pubblico funziona gli spo-
stamenti diventano brevi e il traf-
fico diminuisce. In caso contra-
rio, aumentano smog, stress per
le persone e per gli spazi urbani,
oltre ai danni per l’ambiente. Gra-
zie alla metropolitana abbiamo
già raggiunto risultati invidiabili,
ma non possiamo - e non voglia-
mo - fermarci o accontentarci».

Gli esperti dicono che i sistemi
di mobilità sono efficienti nella
misura in cui continuano a evol-
vere dal punto di vista infrastrut-
turale. «E quindi - prosegue la pri-
ma cittadina - abbiamo deciso di
investire di nuovo, cogliendo
l’opportunità di un finanziamen-
to interamente erogato dallo Sta-
to e riuscendo a intercettarlo gra-
zie a una progettualità che, evi-
dentemente, ha fatto centro. Ab-
biamo scelto di puntare su ciò
che di più moderno e innovativo
c’è nel panorama internaziona-
le, il tram elettrico, perché è il me-
glio del green, è meno costoso
della metropolitana e offre la
grande occasione di ripensare
porzioni di città, trasformando
interi quartieri lungo la linea del
percorso».

Gli obiettivi sono chiari: «Me-
no traffico automobilistico, che
va a beneficio di tutti, soprattutto
dell’ambiente; un tessuto urba-
no più collegato lungo i suoi assi

principali; una città più bella e a
misura d’uomo e di donna, per
tutte le età. Il tram farà bene a Bre-
scia e ai suoi abitanti, ma è evi-
dente che sarà utile anche per tut-
ti i visitatori che la nostra città ha
la capacità di attrarre e che sono
in costante aumento. Con il nuo-
vo tram Brescia diventerà ancora
più accogliente, bella da vivere e
accessibile. Un luogo in cui si po-
trà stare bene, nel senso pieno
del termine».

Visione. Il tram è un progetto con
grandi numeri, che ha ottenuto
un finanziamento importante e
integrale dal Ministero. «Credo ci
sia stata riconosciuta una visione
d’insieme - rimarca la sindaca -.
Non tutti fuori da Brescia sanno
che abbiamo la metropolitana,
ma alivello ministeriale è cosa no-
ta, apprezzatissima, guardata con
ammirazione. Le peculiarità della
nostra città, e dei nostri cittadini,
sono stimate: il saper fare, la tena-
cia nel perseguire obiettivi molto
ambiziosi, il desiderio collettivo
di ambire al meglio, sono fattori
che ci vengono riconosciuti. Pen-
so che tutto questo abbia fatto la
differenza. Poi è indubbio - e qui
va reso merito a Brescia Mobilità
che ha curato il progetto e ai pro-
fessionisti che lo hanno realizzato
- che la proposta tecnica fosse di
alta qualità. Anche il fatto che si
stia già ragionando, e non in mo-
do teorico o astratto, ma con un
progetto concreto già pronto, su
una seconda linea, che coprirà la
zona Est, ha certamente avuto un
peso.Non si tratta di dettagli mar-
ginali, questi sono elementi di so-
stanza che fanno la differenza».

«Ibresciani -conclude-dovran-
no avere un po’ di pazienza, per-
ché evidentemente i cantieri por-
teranno alcuni disagi momenta-
nei, che saranno minimizzati da
unaprogrammazionedeilavoriat-
tenta alle esigenze dei quartieri.
Penso, però, che i nostri concitta-
dini siano bravissimi nel ricono-
scerelecosedivaloreechesapran-
no apprezzare da subito il proget-
to, innamorandosene ancor pri-
ma di vederlo compiuto». //

Castelletti: «Con il tram una città
ancora più bella e accessibile»

Brescia, con la
lungimiranza e la
concretezza che la

contraddistinguono, si prepara
dunque ad accogliere un nuovo
grande progetto di mobilità, che le
consentirà di avere, unica città
insieme a Roma, Milano, Torino e
Napoli, un sistema di trasporto
pubblico articolato nei 3 asset
fondamentali, metro, tram, bus,
con l’intento di incentivare sempre
di più la mobilità sostenibile a

vantaggio del benessere dei
cittadini, della qualità della vita, e
della tutela dell’ambiente. Si stima
che, dopo tre anni di esercizio,
saranno quasi 12 milioni e mezzo i
passeggeri annuali del tram, ai
quali si aggiungeranno i 38 milioni
di passeggeri sugli autobus urbani
e gli oltre 35 milioni e mezzo della
metropolitana, per un totale che
sfiorerà gli 86 milioni di passeggeri
l'anno (rispetto ai 58 milioni del
2019).

In Loggia. La sindaca Laura Castelletti nel suo ufficio

La sindaca

La prima cittadina loda
anche Brescia Mobilità:
«Una proposta tecnica
di alta qualità»

Percorso. Il passaggio del tram sopra il fiume Mella

Un grande progetto che fa diventare
Brescia come le grandi metropoli
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- «Potenziare il trasporto pub-
blico, renderlo più attrattivo e
performante, fidelizzare nuove
quote di passeggeri, rafforzando
ancor di più l’alternativa al traffi-
co veicolare privato con le sue
problematiche dicongestione, in-
cidentalità, inquinamento». Que-
sta, per il vicesindaco con delega
allepolitiche della Mobilità Fede-
rico Manzoni, «è una delle princi-
pali vie da percorrere per rendere
Brescia una città più sostenibile».

L’arrivo del tram con la nuova
linea T2 Pendolina-Fiera, rimar-
ca, «è figlio di un percorso che ha
visto la nostra città distinguersi a
livello nazionale per essere stata
tra le prime a darsi un quadro
strategico, grazie alla redazione e
all’approvazione del Pums, ilPia-
no Urbano della Mobilità Soste-
nibile. Nel Pums di Brescia, ac-
canto agli investimenti per mi-
gliorare lamobilità dolce (ciclabi-
le e pedonale), un posto centrale
lo occupa infatti la cosiddetta
"cura del ferro". Essa riguarda sia
gli sforzi per indirizzare risorse a
beneficio delle reti ferroviarie
che da buona parte della provin-
cia e della Lombardia orientale
convergono sulla città sia, più di-
rettamente, lo sviluppo del tra-
sporto pubblico di area urbana,
con la previsione di due nuove li-
nee tramviarie, a creare - assie-
me alla metropolitana - una rete
di forza di elevata qualità e capil-
larità». Il progetto della nuova li-
nea tram T2 Pendolina - Fiera,
prosegue Manzoni, «ha ottenuto
un lusinghiero contributo mini-
steriale (oltre 359 milioni di euro,
ilmaggior finanziamento pubbli-
co mai assegnato a Brescia nella
sua storia) e consentirà di far fare
undeciso saltodi qualitàa impor-
tanti brani di città oggi non servi-

ti dalla metropolitana. L’Oltre-
mella da nord ovest e il quadran-
te Fiera - via Orzinuovi da sud
ovestverranno infatti collegati al-
la Metropolitana, alla Stazione
ferroviaria e al Centro storico,
conuna lineacaratterizzata dare-
golarità (oltre il 70% sarà in sede
propria), frequenza(6 minuti nel-
l’ora di punta) e grande qualità: i
veicoli tramviari assicuranoinfat-
ti una elevata capacità di traspor-
to, ben superiore a quella dei
bus, e la completa eliminazione
di ogni barriera architettonica e
dunque una piena accessibilità.
Ma l’intero tracciato di quasi 12
chilometri, che si snoderà in 11
dei 33 quartieri cittadini, sarà ca-
ratterizzato da un’importante
opera di riqualificazione stradale
e urbana, strettamente intreccia-
ta alla nuova infrastruttura, se-
condo le migliori esperienze eu-
ropee, in base alle quali il tram
non èsoltanto una grandeoppor-
tunità trasportistica ma anche
un’eccellente occasione di rige-
nerazione urbana».

Interscambio. La nuova linea
tramviaria«migliorerà inoltrel’in-
terscambio con il traffico ester-
no, in quanto presso il capolinea
Fiera saràrealizzato unimportan-
teparcheggio a beneficio dei pen-
dolari provenienti, ad esempio,
dal casello autostradale di Bre-
scia Ovest, dalle Tangenziali Sud
eOvest e dalledirettrici provincia-
li Quinzanese e Orceana».

L’Amministrazione Comunale
eBresciaMobilità, checondelibe-
ra unanime del Consiglio comu-
nale nello scorso mese di marzo è
stata individuata quale soggetto
attuatore dell’intervento, stanno
lavorando con grande impegno e
dedizione per centrare l’obietti-
vo di attivare entro il 2029 la nuo-
va linea T2 Pendolina-Fiera. «E il
progetto della nuova linea T2 -
conclude Manzoni - sarà predi-
sposto affinché un domani si pos-
sa completare la rete tramviaria
cittadina con la linea T3, che il
Pums prevede per coprire il resto
dell’Oltremella e la zona est della
città a nord della ferrovia». //

Manzoni: «L’arrivo del tram
figlio di un quadro strategico»

In occasione del primo
evento pubblico di
presentazione del

progetto di realizzazione del tram,
tenutosi lunedì 28 marzo 2022
all’Auditorium Santa Giulia, è
stato mostrato alla cittadinanza il
video che svela come la linea
tranviaria si svilupperà all’interno
della nostra città.
Grazie al breve filmato è infatti
possibile venire catapultati nel
2029, anno in cui il tram prenderà

ufficialmente servizio e inizierà il
suo viaggio tra le vie di Brescia. In
poco meno di 4 minuti si vive
l’esperienza di un intero itinerario
a bordo della futura linea
tranviaria elettrica, di cui viene
svelato il percorso, i vagoni, i punti
di interconnessione con la
metropolitana e molto altro
ancora. E per chi se lo fosse perso,
nessun problema: si può
recuperare il video all’interno del
canale Youtube @MetroBrescia.

Un cambiamento
importantissimo nel
segno della sostenibilità

e della riqualificazione urbana.
Questo rappresenta il tram nella
visione dell’ingegnere Stefano
Sbardella, Rup (Responsabile
unico del procedimento) del
Comune di Brescia. Il suo è un
ruolo importante che interpreta
«non solo con la giusta
preoccupazione che la grossa sfida
comporta, ma anche con

determinazione e con la
consapevolezza di avere un
gruppo di colleghi della struttura
comunale molto presenti e
preparati. Avere poi un partner
tecnico come Brescia Mobilità -
rimarca - è per me garanzia di
risultato».
«Il tram - conclude Sbardella -
trasformerà parti importanti della
città e darà un forte impulso al
cambiamento in un’ottica di
sostenibilità».

Vicesindaco. Federico Manzoni ha la delega alle politiche della Mobilità

Il vicesindaco

La «cura del ferro»
occupa un posto
di primo piano
all’interno del Pums

Viaggio nel futuro: un video
porta già a bordo del nuovo mezzo

L’ingegner Sbardella: «Un forte impulso
al cambiamento e alla sostenibilità»
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- «Il tram rappresenta l’inizio di
un’avventura,per lacittà eper l’a-
zienda». Parola del presidente di
Brescia Mobilità Carlo Scarpa,
che si accinge a guidare la società
in quello che costituisce senza
dubbio il più grande progetto di
rinnovamento del trasporto pub-
blicocittadino dai tempidella co-
struzione della metropolitana.
«Un’avventura impegnativa -
continua -, ma di grande impor-
tanza per il futuro di Brescia. Si
tratta di un’opera che cambierà
il volto della città, un po’ come la
metro. Avvicinerà anche alcune
periferie al centro cittadino, e
questa è una cosa fondamentale,
perché vuol dire unire ancora di
più Brescia, connetterla meglio e
favorire il fluire della vita ordina-
ria delle persone. Ma, in genera-
le, costituirà un miglioramento
di tutte le zone che attraverserà:
credo che sarà un salto in avanti
importante per la città».

Opera ambiziosa. Il primo fonda-
mentale passaggio è stato l’otte-
nimento dei fondi per la realizza-
zione, ma il percorso che porterà
al giorno dell’inaugurazione,
quandoil primo,sfavillantevago-
ne si metterà in moto sulle strade
di Brescia, è appena cominciato.
«Ora dovremo trovare il soggetto
costruttore - spiega Scarpa - che
metterà a terra i binari e fornirà i
treni: ci accerteremo che sia un
soggetto di primaria rilevanza,
perché la qualità dell’opera deve
essere degna di questa città. Vo-
gliamo che il tram possa rappre-
sentare un punto di attrazione».
Un’opera ambiziosa, dunque,
maanche funzionalecome la me-
tro, con cui instaurerà una rela-
zione virtuosa. «La nostra ambi-
zione - dice il presidente - è un

po’ quella di fare, con il tram,
una sorta di secondo pezzo della
metropolitana, anche se in su-
perficie. La metropolitana è en-
trata in funzione dieci anni fa ed
è una delle cose più amate dai cit-
tadini, cosa che mi inorgoglisce
tantissimo. Vogliamo far sì che il
tram sia ugualmente bello, fun-
zionale e apprezzato quanto è
adesso la metro».

La direzione giusta. Se quindi
funzionalità, bellezza e sostenibi-
lità sono state tra le caratteristi-
che che hanno reso la metropoli-
tana così gradita ai bresciani,
sempre al raggiungimento di
questi obiettivi dovranno impe-
gnarsi, mutatis mutandis, i co-
struttori della nuova tranvia:
«Tutto quello che chiederemo lo-
ro andrà in questa direzione - as-
sicura Scarpa -, con dei binari
estremamente silenziosi, che
non impattino dal punto di vista
sonoro, treni ammortizzati che
non diano grandi vibrazioni alle
case e belle vetture dalle quali si
possa ammirare la bellezza della
città. Il tram consentirà alle per-
sone di perdere meno tempo nel
traffico e di avvicinarsi in modo
più sostenibile a tutte le mete
che vogliono raggiungere».

Dopo l’approvazione del pro-
getto definitivo da parte del Con-
siglio comunale ci sarà la gara per
individuareirealizzatori dell’ope-
ra,unaroadmapdicui il presiden-
te di Brescia Mobilità indica già i
limiti cronologici. «Entro prima
della fine del 2024 - afferma - sa-
premo chi effettuerà i lavori e chi
fornirà il materiale rotabile, e po-
tremo avere un’idea abbastanza
chiara del tipo di opera che sarà
consegnata alla città». Il finanzia-
mento ministeriale, dal canto
suo, rimane saldo, nonostante
l’inflazione di questi mesi: «Il fi-
nanziamento c’è - rassicura Scar-
pa - e la sua integrazione, che l’in-
flazione ha nel frattempo inevita-
bilmente richiesto, non dovreb-
beessereun problemaper ilMini-
stero. Ce l’hanno già detto, si re-
sta comunque all’interno di valo-
ri ampiamente programmati a
suo tempo. Siamo pronti». //

«Bello, funzionale e sostenibile:
così conquisterà i bresciani»

L’architetto Vera Sabatti,
è il Rup (Responsabile
unico del progetto) per

Brescia Mobilità. «Dirigere un
progetto di questo tipo per la
propria città - osserva - è un onore
che porta tanti oneri. Il ruolo che
ricopro è indubbiamente delicato,
in quanto da una parte porta con sé
grosse responsabilità dal punto di
vista normativo: è un ruolo
istituzionale in ambito pubblico
con l’obbligo di porre attenzione al
rispetto di norme e prescrizioni
dettati dal codice dei contratti
pubblici. Dall’altra è un progetto
che coinvolge, e coinvolgerà
soprattutto nella fase dei cantieri,
numerosi stakeholder, che
dovranno essere ascoltati e
riscontrati con la dovuta
attenzione, nell’interesse del buon
esito dell’opera. Personalmente ne
sono onorata, poiché si tratta di un
progetto che porterà a una grande
trasformazione per la città e i suoi
abitanti». È un incarico, prosegue,
che sta già richiedendo un mio

grande impegno e che, soprattutto
in futuro, con l’attivazione dei
cantieri, mi richiederà tempo,
dedizione ed energie.
Fortunatamente, non sono sola ma
sono supportata da una Presidenza
e Direzione Generale attente e da
una squadra di tecnici preparati e
appassionati, che ringrazio per il
prezioso lavoro. Il progetto porterà
alla trasformazione di circa 12 km di
tessuto urbano e, come accaduto
con la metropolitana, contribuirà a
modificare le abitudini di
spostamento dei bresciani e di chi
frequenta la città. La fase dei
cantieri porterà inevitabilmente
qualche disagio, e servirà la
pazienza e la collaborazione di
tutta la cittadinanza. L’esperienza
della metropolitana ci dimostra che
il risultato ripaga ampiamente le
attese: ad oggi sarebbe
impensabile vivere una Brescia
senza la sua linea leggera
automatica, e lo stesso si potrà dire
tra qualche anno con l’entrata in
servizio del tram».

Numero uno. Carlo Scarpa, presidente di Brescia Mobilità

Il presidente

Per Scarpa
cambierà il volto
della città, avvicinando
le periferie al centro

L’architetto Sabatti: «Il risultato
ripagherà le attese, come per la metro»
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- Secondo il direttore generale
Brescia Mobilità Marco Mede-
ghini il tram renderà Brescia
«una città più bella, moderna
ed europea». A suo dire, infatti,
si tratta di un investimento che
accomuna tutte le città che vo-
gliono dare un’impronta di effi-
cienza e sostenibilità alla pro-
pria rete di trasporti: «Oggi i
tram - spiega - assieme alle me-
tropolitane sono l’elemento di
forza degli investimenti infra-
strutturali delle città, italiane e
non. Servono per dare servizi
puntuali, frequenti e sicuri ai
cittadini, e solo se si riescono a
garantire queste caratteristiche
all’offerta si riesce a spostare
quote di mercato dall’auto pri-
vata al sistema del trasporto
pubblico. In previsione, il tram
porterà all’intera rete bresciana

molti più passeggeri di oggi, che
è quello che serve per la sosteni-
bilità».

Ilpassaggio della linea modifi-
cherà anche l’aspetto esteriore

di Brescia, che verrà valorizzato
dagli interventi urbanistici con-
nessialla realizzazione dell’ope-
ra: «Il tram sarà l’occasione per
riqualificare tutte le zone della

cittàincuitransiterà»,dice infat-
ti Medeghini. Alla valorizzazio-
ne, però, si accompagnerà an-
che la tutela dei luoghi, su cui il
tram avrà il minor impatto pos-
sibile in termini di disturbo:
«Una delle caratteristiche prin-
cipali del tram che realizzere-
mo - afferma il dg - è l’assenza
di catenaria, ovvero del filo di
collegamento aereo per la tra-
smissione dell’energia al tre-
no, in tutto il tratto centrale per
un percorso di quasi 3 chilome-
tri: è una caratteristica impor-
tante per l’aspetto architettoni-
co e ambientale, la cui tecnolo-
gia verrà migliorata nel tempo
per ridurne sempre di più l’im-
patto, comunque limitato».

Verso un secondo tratto. All’oriz-
zonte, nemmeno troppo in lon-
tananza, c’è un’altra linea: «Noi
siamopronti per ilprossimo av-
viso per il finanziamento di ul-
teriori linee che farà il Ministe-
ro - conclude Medeghini -, ab-
biamogià un progetto per un se-
condo tratto che collegherà il
centro alla zona di Sant’Eufe-
mia, andando a completare il si-
stema». //

«Un servizio puntuale e frequente
che toglierà auto dalle strade»

- L’Università degli Studi di
Brescia da tempo conduce ricer-
che sulla sostenibilità ambienta-
le, investendo risorse ed energie
di molti ricercatori di diverse di-
scipline. Il tema della mobilità in
particolare è oggetto di numero-
se ricerche svolte e in atto nell’a-
teneo cittadino, soprattutto nel-
l’areadi Ingegneria: sonostati in-
dividuati sistemi, modalità e ge-
stionedella mobilità più sosteni-
bili rispetto a quelli tradizionali,

specialmente in ambiente urba-
no. «Per esempio - ricorda il ret-
tore Francesco Castelli - la pro-
posta di un tram-treno sulla di-
rettrice Brescia lago d’Iseo, una
metrotramvia veloce tra Brescia
e il lago di Garda, la pianificazio-
nein città della mobilità elettrica
di autoveicoli e di micromobili-
tà, le stazioni di ricarica intelli-
genti, droni per il trasporto mer-
ci ed altro ancora. Tali ricerche
di UniBs hanno dimostrato co-
me sia possibile pianificare e
realizzare una mobilità sosteni-
bile, adottando due principali
obiettivi: favorire la mobilità

non motorizzata (pedonale e ci-
clistica); elevare la qualità dei si-
stemi di trasporto collettivo
(Trasporto pubblico locale)».

Pertanto, «se la città di Brescia
si proponesse di conseguire tali
obiettivi, tutte le nostre sedi uni-

versitarie risulterebbero avvan-
taggiate, perché più accessibili
e, tramite il trasporto collettivo,
sarebbe sicuro lo spostamento
casa-università, che UniBs da
tempoincentiva con un finanzia-
mento per ottenere uno sconto
del 50% sull’abbonamento per i
suoi studenti».

«Tutta la comunità dell’Uni-
versità degli Studi di Brescia -
conclude il magnifico - è ben fa-
vorevole che l’Amministrazio-
ne comunale, tramite Brescia
Mobilità,realizzi un nuovo siste-
ma di trasporto. Dotare la città
di una nuova tramvia, in sinergia
con la metropolitana già in eser-
cizio, contribuirà certamente ad
attrarre un maggior numero di
studenti da fuori provincia, di-
mostrando che la nostra città è
universitaria». //

«Con il tram una città
sempre più universitaria»

Nel board. Il direttore generale di Brescia Mobilità, Marco Medeghini

Il direttore generale

Medeghini prevede
che il tram porterà
all’intera rete molti più
passeggeri di oggi

Il rettore. Francesco Castelli

UniBs
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- La progettazione definitiva,
che ha preso avvio a luglio 2022,
è attualmente oggetto di esame
per il rilascio dei pareri.

In particolare, ad agosto 2023
èstatocompletatocon esitoposi-
tivo l’iter di verifica di non assog-
gettabilità aVia (Valutazione im-
patto ambientale). In data 24
agosto 2023, il Comune di Bre-
scia ha avviato l’iter di Conferen-
zadi servizi decisoria aisensi del-
la L.R. 9/2001 art. 19, tutt’oggi in
corsoela cui conclusioneèprevi-
sta per novembre 2023.

Conl’approvazionedelproget-
to definitivo, prevista nei mesi a
seguire, potrà essere dato avvio
alla fase di affidamento dell’ap-
palto per la progettazione esecu-
tiva e la realizzazione delle opere
e la fornitura dei veicoli.

L’avvio dei lavori è previsto a
partire da inizio 2025, mentre
l’entrata in esercizio della linea
«Pendolina-Fiera T2» è prevista
nel 2029. //

Dalla Pendolina fino alla Fiera:
il primo viaggio sarà nel 2029

In via Mazzini. Un’elaborazione grafica

I tempi

L’iter burocratico
è partito da tempo
L’avvio dei lavori
è previsto a inizio 2025

infogdb
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- Dopo aver studiato la doman-
da di mobilità e simulato l’evolu-
zione cittadina in tutti i settori
dei prossimi decenni, il Pums
(PianoUrbano della Mobilità So-
stenibile) approvato nel 2018
aveva individuato in una nuova
rete tramviaria la soluzione mi-
gliore a breve per il potenzia-
mento del sistema di mobilità
sostenibile di Brescia.

Il 15 gennaio 2021 è stato dun-
que inviato a Roma il progetto di
fattibilità tecnica ed economica
per la realizzazione del tram, al
fine di partecipare all’Avviso del
Ministero delle Infrastrutture e
della Mobilità Sostenibili che
metteva a disposizione «risorse
destinate al trasporto rapido di
massa». A fine 2021 il Ministero
delle Infrastrutture e della Mobi-
lità Sostenibili ha reso noto l’e-

lenco dei progetti finanziati che
vedeva Brescia, con il progetto
di realizzazione della linea
tram T2, primo in graduatoria,
con un finanziamento di 359
milioni (il 99% delle spese previ-
ste).

Nuovo capitolo. Un nuovo im-
portante capitolo si sta dunque
per aprire nella storia della no-
stra città: il sistema di trasporto
pubblico urbano si prepara a
crescere ancora con l’arrivo del
tram, che permetterà di armo-
nizzare mobilità, ambiente e
qualità della vita.

Entrando nel dettagliodel pro-
getto,questo prevede la realizza-
zione di una linea tranviaria ad
alimentazione elettrica che dal-
la Pendolina arriverà fino alla
Fiera di Brescia e viceversa, se-
guendo un percorso lungo 11,3
km con 21 fermate complessive
che transiterà da via Volturno,
San Faustino, via Mazzini, viale
della Stazione, via Corsica e via
Orzinuovi. Il tram permetterà di
coprire le zone ovest della città
oggi non servite dalla metro, an-
dando ad intercettare in zona
Fiera il traffico automobilistico

proveniente da ovest. Risulterà
inoltre strategico l’interscam-
bio con la metropolitana, in par-
ticolare in Stazione Fs, dove la
fermata del tram sarà collocata
tra il parcheggio, l’autostazione
dei bus, la stazione ferroviaria e
la metro. Tutte le fermate saran-
no facilmente riconoscibili, e
avranno banchina rialzata allo
stesso livello di altezza del tram
per favorire l’incarrozzamento
a raso, fruibile anche da utenti
condisabilità motoria. Sono pre-
visti 18 convogli, di massimo 35
metri di lunghezza, con una ca-
pienza di circa 220 passeggeri e
una velocità commerciale di cir-
ca 18 km/ora con frequenze,
nelle ore di punta, di 6 minuti.

Alimentazione. Oltre il 70% del
tracciato sarà in sede propria,
garantendo così tempi celeri e
regolari al servizio, oltre ad alta
frequenza di passaggi. I treni sa-
ranno alimentati ad energia elet-
trica, mediante la classica cate-
naria nelle tratte periferiche e
mediante batterie a bordo nelle
tratte più centrali, andando co-
sì a ridurre l’impatto visivo e am-
bientale. //

Negli ultimi anni il Gruppo
Brescia Mobilità si è
concentrato sullo

sviluppo di nuove modalità di
pagamento che permettessero agli
utenti di avere un ventaglio di
opzioni sempre più ampio. Tra gli
esempi più recenti vi è la creazione
di un nuovo shop online: un
portale rinnovato, che permette di
acquistare in modo comodo e
veloce qualsiasi tipologia di
abbonamento. È stato anche
esteso il servizio «Viaggia con un
Beep» a bordo autobus. Il servizio -
che ricordiamo permette di
accedere al trasporto pubblico
obliterando direttamente con la
carta di credito o il bancomat
contactless - era stato inizialmente
lanciato solo nelle stazioni della
metro. Tutte le opzioni di acquisto
saranno applicate anche in futuro,
con l’arrivo del tram.

Il progetto

Sono previsti diciotto
convogli lunghi fino
a 35 metri: conterranno
220 passeggeri

Un biglietto unico
per accedere
su tutti i mezzi:
tram, metro e bus

Una linea lunga 11,3 chilometri:
due gli interscambi con la metro

Viale della Stazione. Qui è previsto uno dei due interscambi con la metropolitana: l’altro sarà in via San Faustino
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- Considerato una delle soluzio-
ni più efficaci per risolvere il pro-
blema del traffico che attanaglia i
centri storici, oggi il tram sta
aprendo una nuova fase nella
mobilità locale che vede protago-
nistenonsolo grandicittà, maan-
che realtà urbane minori e vaste
aree delle regioni urbane. Ad og-
gi risultano in esercizio nel mon-
do ben 420 sistemi tranviari ri-
partiti in 57 Paesi, per una lun-
ghezza complessiva 17.966 km.

La legge del 1992. Il ritorno del
tram moderno in Italia vieneisti-
tuzionalizzato con legge 211/92
«Interventi nel settore dei siste-
mi di trasporto rapido di massa».
Tale legge portò al ritorno del
tram a Bergamo, Cagliari, Firen-
ze,Messina, Sassari, PadovaeVe-
nezia. Vennero naturalmente fi-

nanziati anche nuovi interventi
nelle reti storiche.

Inseguito, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, dive-
nuto nel frattempo Mims, Mini-
stero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, struttura un
percorso di accesso al finanzia-
mento. Condizione sine qua
non l’apertura dell’istruttoria è
che la città proponente abbia al-
menoadottatoilPums,Piano Ur-
bano della Mobilità Sostenibile

eche l’opera oggetto dellarichie-
sta di finanziamento sia prevista
nelloscenario dipianocome par-
te della visione programmatica
della città entro i dieci anni di va-
lidità del piano stesso.

Ad oggi sono stati banditi due
Avvisi per la presentazione di
istanzedaammettere afinanzia-
mento, uno con scadenza il 31
dicembre 2018 e il secondo il 15
gennaio 2020.Perquanto riguar-
da i tram, dal primo Avviso sono

scaturiti il finanziamento di una
seconda linea a Bergamo; della
prima linea di Bologna, del pri-
mo lotto della prosecuzione del-
la seconda linea di Firenze da
piazza della Libertà a Bagno aRi-
poli; a Roma della tranvia To-
gliattie della riqualificazione del-
l’ultimo residuo della linea vici-
nale a scartamento metrico Ro-
ma-Fiuggi-Frosinone come li-
neaTermini-TorVergata; aPaler-
mo la fase 2 di completamento
della rete tranviaria esistente
con40 kmdinuove tranvie; inter-
venti minori di riammalio sulla
rete storica romana e in quella di
Torino.

L’esito dell’istruttoria del se-
condoAvviso finanziaoltre alla li-
nea T2 di Brescia, una seconda li-
nea di tram a Bologna, una linea
est-ovest (su ferro questa volta) a
Padova, il secondo lotto di una
quarta linea a Firenze (il primo
lotto finanziato con fondi euro-
pei). Inoltre a Cagliari è stato fi-
nanziato, con fondi comunitari,
il prolungamento della linea esi-
stente ed è stata finanziata una
nuova tratta, mentre a Palermo è
stata finanziata la fase 1 di esten-
sione della rete, per 23 km. //

L’Italia si rimette sui binari giusti:
tram di nuovo protagonisti in città

- Guardandoall’Europa,sicon-
ferma il trend di ritorno al tram,
che era stato inizialmente ab-
bandonato a partire dagli anni
’50 per lasciare maggiore spazio
alle automobili. Negli ultimi an-
ni sono stati ultimati numerosi
interventi di sviluppo o poten-
ziamento delle linee tranviarie
indiverse cittàeuropee, dallaPo-
lonia al Portogallo, dalla Francia
alla Germania. Attualmente le
città dotate di almeno una linea

tranviaria funzionante - inclu-
dendo tram, light rail system,
tram-treno e i mezzi a guida
parzialmente vincolata su gom-
ma - sono 272.

Prospettive. Solo nel 2022 nel
nostro continente sono stati atti-
vati 99,6 km di linee tranviarie
che, se confrontati con i 114,6
km di tramvie attivati complessi-
vamentein tuttigli altri continen-
ti, evidenziano quanto l’Europa
stia puntando su questo mezzo
di trasporto. Tra le più recenti
inaugurazioni, è possibile citare
la città di Odense (Danimarca),

dove è nata la primissima linea
tranviaria. L’anno prossimo toc-
cherà anche all’elvetica Losanna

e alla belga Liegi, mentre nel
2025 sarà la volta di Copena-
ghen. Il totale salirà a 276. //

Nel vecchio continente
100 km in più all’anno

Vecchi e nuovi. I tram di Milano in un deposito

La svolta

Da Milano a Palermo:
tanti i progetti di nuove
linee e gli interventi
su quelle storiche

Ad Atene. Uno dei tram della capitale greca

Prospettive
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- In realtà, il tram non rappre-
senta una totale novità per la no-
stra città: nel lontano 1882 Bre-
scia si dotò infatti di una prima
linea di trasporto pubblico ur-
bano con tram - trainati da ca-
valli - che dalla stazione condu-
ceva all’attualeCorso Martiri del-
la Libertà, a Corso Palestro, Cor-
so Zanardelli, Via Mazzini, Via
Querini e Piazza Paolo VI. Le cor-
se erano molto rade (ogni tre
quarti d’ora e fino a un’ora e
mezza) e le vetture erano traina-
te,per il contenimento delle spe-
se, da un solo cavallo.

In seguito, i cavalli furono por-
tati a due per ogni vettura - per
rendere maggiore la velocità del
veicolo - e venne creato anche
un secondo ramo della linea
che, biforcandosi al cosiddetto
Canton Stoppini (crocevia fra
Corso Palestro e Corso Martiri
della Libertà) portava in Via Pa-
ce e Corso Garibaldi, fino alla
piazza omonima.

La popolazione della città era
intanto cresciuta, anche grazie
all’ampliamento comunale, dai
40.000 abitanti degli anni Trenta
dell’Ottocento ai 70.000 dell’ini-
zio Novecento. Tuttavia, nono-
stante la crescita dei traffici com-
mercialie produttivi, nonché de-
gli spostamenti individuali, il si-
stema dei trasporti pubblici ur-
bani non era stato interessato da
grosse modifiche se non il pro-
lungamentodeibina-
ri sino ai borghi di
Sant’Eufemia, aest, e
di Fiumicello-Borgo
S. Giacomo, a ovest.

Per vedere i primi
grandi cambiamenti
si dovevano attende-
re tempi più maturi
per la città e soprat-
tuttol’aperturadiuna nuova, im-
mensa, porta tecnologica: l’elet-
tricità.

Dopo l’esposizione. Nel 1904,sul-
la scia del grande entusiasmo ge-
nerato dall’Esposizione Univer-
sale tenutasi a Brescia, venne
proposta una riforma dei tra-
sporti interni alla città, tutta ri-
volta alla modernizzazione e al-
la elettrificazione degli stessi.
Nell’aprile del 1906 la giunta co-
munale presentò al consiglio co-
munalela votazione sulla propo-

sta di assunzione diretta del ser-
vizio di tram elettrici nella città,
che venne approvata all’unani-
mità.

I tragitti. Dal settembre del 1907
al gennaio dell’anno successivo
furono costruite nella città le
prime tre linee di tram elettrici:
da Porta Trento a Porta Cremo-
na,da Porta MilanoaPorta Vene-
zia e da Corso Zanardelli alla sta-

zione ferroviaria. Già
nei primi anni Venti
la rete poteva conta-
re su sette rami.

Il tragitto Porta Mi-
lano-Porta Venezia,
che serviva le zone in-
dustriali che si erano
radicatelungoViaMi-
lano e anche sulla fa-

scia nord-sud all’esterno della
città storica, dalla ferrovia al
quartiere di S. Bartolomeo, era la
tratta più lunga, con i suoi 4.721
metri. Esisteva poi un ramo dal
Corso Zanardelli alla zona detta
dell’IsolaBella,all’incircaPiazza-
le Pola. Un ramo ne costituiva la
prosecuzione fino a Mompiano,
così come prosecuzione da Por-
taMilanoera lalineache daCam-
po Fiera (zona di Via Donegani),
dove era anche il deposito dei
veicoli, giungeva sino al ponte
sul Mella.

Vi erano poi le linee fra Corso
Zanardelli e Via Cremona, verso
sud, fra Corso Zanardelli e la sta-
zione ferroviaria, mentre era ri-
nata una linea fra Corso Zanar-
delli e il Castello.

La lunghezza totale dei binari
era di 18.251 metri.

Il declino. Nei primi anni Trenta
del Novecento un nuovo cam-
biamento si profilava all’oriz-
zonte, in linea con i tempi di allo-
ra.

L’avvio della sostituzione dei
tram con i filobus iniziò nel
1935, quando nelle strade bre-
scianeerano apparsi anche i pri-
mi semafori e l’asfaltatura delle
carreggiate iniziava la sua incal-
zante diffusione. Le vetturea tra-
zione elettrica e su ruote con
pneumatici ebbero il loro capo-
stipite nella linea dal Piazzale
Garibaldi al Fiume Mella. Le li-
nee tranviarie che scomparvero
per ultime furono le dirette a
Mompiano e a S. Eufemia, poi-
ché la nuova pavimentazione di
quelle strade non era prevista in
tempi brevi. Nel 1937 la sostitu-
zione dei tram con i filobus era
compiuta. //

Informazioni tratte dal libro
«Farsi portare - 110 anni di gestione

comunale del trasporto urbano di Brescia»
di Franco Robecchi

La storia

Nel 1882 la prima linea
L’elettrificazione
arrivò dopo
il referendum del 1907

L’avvio della
sostituzione
con i filobus
iniziò nel 1935:
fu completata
un paio di anni
più tardi

Dai primi tram trainati a cavallo
fino ai venti chilometri di binari

In corso Zanardelli. Nell’immagine due tram nel cuore della città durante il primo dopoguerra
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- Naturalmente, le vie in cui
transiterà il tram saranno ogget-
to di un’importante riqualifica-
zione,poiché il fatto stessodi do-
ver riprogettare la zona per per-
mettere il transito della linea
tranviaria fungerà da occasione
per ripensare e rigenerare ampie
porzioni della città. Con la co-
struzione dei quasi 12 km di per-
corso del tram, verranno dun-
que riqualificati anche 12 km di
territorio urbano: un’operazio-
ne cheverrà effettuata con un’at-
tenzioneparticolare, al finedi in-
tegrare la tecnologia del tram al-
l’interno dei diversi contesti cit-
tadini che verranno attraversati,
in special modo nel centro stori-
co.

Il percorso del tram prenderà
il via nella zona fieri-
stica di Brescia che,
trovandosi in unapo-
sizione direttamente
connessa con l’asse
autostradale A4 Tori-
no-Venezia e le mag-
giori direttrici di traf-
fico della provincia
(Tangenziale Sud e
Tangenziale Ovest), è caratteriz-
zata da grandi flussi di traffico.
Qui sorgerà il capolinea «Fie-
ra-Palaleonessa» dove verrà
creato non solo il deposito del
tram, ma anche un nuovo par-
cheggio scambiatore che, con
suoi circa 1.200 posti, fungerà
da punto strategico di inter-
scambiopertutti coloro che ven-
gono da fuori città.

Seguiranno poi le fermate di
Chiesanuova, Orzinuovi e Salga-
ri,che serviranno le rispettive zo-
nediappartenenza.Correndo in-
vece verso il centro, l’infrastrut-
tura si svilupperà lungo l’intera
via Corsica attraversandone da

sud a nord il quartiere fino a rag-
giungere la stazione ferroviaria.
Conl’arrivo del tram lazona del-
la stazione, già oggi importante
polo di interscambio cittadino,
si trasformerà in un vero e pro-
priohub trasportistico,dovenel-
l’arcodi pochimetri sarà possibi-
le usufruire di ferrovia, metropo-
litana, autobus (urbani ed ex-
traurbani), tram, bike sharing e
parcheggio pubblico interrato.
Tutti i sistemi di mobilità si con-
netteranno tra di loro nel cuore
della città.

Lasciata alle spalle la fermata
della stazione, il percorso del
tram proseguirà e raggiungerà il
tribunale, per poi imboccare via
San Martino della Battaglia e via
Mazzini fin oltre la galleria Tito
Speri. Lungo tale tratta, il tram
correràinsedepromiscua perga-
rantire l’accessibilità dei mezzi
pubblici ed autorizzati al centro
storico. Particolare attenzione
verrà infatti dedicata alla zona
delcentro storico, dove sipreser-
veranno tutti gli elementi di pre-
gio attualmente presenti. Le fer-
mate del tram si inseriranno per-

tanto in maniera ar-
moniosa nel conte-
sto del centro storico,
dove saranno prive di
elementi di sovra co-
pertura per non crea-
re problemi a livello
di impatto visivo. Il
tram per circa 3 km,
in questo tratto cen-

trale, si muoverà senza linea di
contatto aerea (la cosiddetta ca-
tenaria), utilizzando le batterie
di bordo (che si ricaricheranno
negli altri tratti più esterni) così
da non avere pali e linee aeree di
contattoatuttovantaggio dell’in-
serimento della linea nel centro
storico.

Superata la galleria Tito Speri i
binari proseguiranno fino a con-
giungersi con la fermata metro
di San Faustino, dove verrà ga-
rantito il secondo interscambio
con il servizio di metropolitana.
Superata la fermata di Canton
d’Albera, il tracciato tramviario
si inserirà in via Volturno e supe-

reràilpontesul fiume Mellaesul-
la Tangenziale Ovest per portar-
si nei quartieri di Torricella, Ura-
go Mella e Pendolina, dove nel
raggio di 550 m dalle stazioni è
possibile contare circa 68mila
abitanti, con una previsione di
incremento al 2032 pari a circa
73.000 abitanti.

Sempre nella zona della Pen-
dolina, verrà creata una secon-
da area, assai più piccola, dedi-
cata al deposito, che verrà ac-
compagnata con un filare di al-
beri su ogni lato al fine di mini-
mizzare l’impatto sul quartiere.

Lungo tutto il percorso gli in-
terventi saranno realizzati aven-
do ben presenti i principi di fun-
zionalità ed estetica con l’obiet-
tivo di rendere le strade più vivi-
bili, più facilmente percorribili,
e gli spazi urbani più belli, prati-
ci e moderni. La riqualificazio-
ne, come già è stato per la me-
tro, porterà sicuramente con sé
una valorizzazione dei territori
interessati, che acquisteranno
anche pregio immobiliare, do-
vuto sia dalla vicinanza della li-
nea pubblica sia dalla riqualifi-
cazione stessa. //

In centro storico
il tram
si muoverà
senza linea
di contatto
aerea: userà
la batteria

Un’occasione per ripensare
e riprogettare porzioni di città

Senza catenaria. Così il tram attraverserà il cuore di Brescia

Vantaggi

Estetica e funzionalità
andranno a braccetto
per rendere gli spazi
più belli e vivibili

Deposito alla Fiera. Una vasta area sarà ridisegnata
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- La metropolitana, la cui co-
struzione è iniziata nel 2003 e il
cui servizio ha preso il via nel
2013, rappresenta oggi la punta
di diamante del sistema integra-
to di mobilità sostenibile svilup-
pato a Brescia: una soluzione
pratica e veloce per muoversi al-
l’interno della città, che in 30 mi-
nuti circa collega i quartieri nord
a quelli della zona sud-est.

Modello nord-europeo. Nataispi-
randosi allemaggiori metropoli-
tane nord-europee, la linea leg-
gera automatica è entrata fin
da subito nelle abitudini di spo-
stamentoquotidiane di brescia-
ni, turisti e visitatori, registran-
do già nel primo anno di attivi-
tà oltre 12 milioni di viaggiato-
ri. Un apprezzamento che si è ri-
confermato poi nel corso degli

anni, durante i quali il mezzo ha
consolidatosempre di più il pro-
prio ruolo come asse portante
del sistema di mobilità. In dieci
anni di attività, la metropolita-
na di Brescia ha trasportato 150
milioni di passeggeri percorren-
do quasi 18 milioni di chilometri
ed effettuando oltre 1 milione di
corse. Un risultato notevole, che
ha permesso in 10 anni di ri-
sparmiare circa 55 milioni di kg
di CO2.

Sempre grazie alla metropoli-
tana, il numero dei passeggeri

che utilizzano l’intero sistema
di trasporto pubblico a Brescia è
cresciuto costantemente, a di-
mostrazione dell’efficacia del si-
stema intermodale progettato:
l’aumento di passeggeri è stato
di oltre il 40% sull’intera rete
del trasporto pubblico, raggiun-
gendo nel 2019 i 58 milioni, più
di 16 milioni in più rispetto al
2012. Sempre nel 2019, la sola
metropolitana ha trasportato
quasi 19 milioni di passeggeri.

Un’opera, dunque, importan-
te per la nostra città, per il servi-

zio che offre e per le trasforma-
zioni che ha portato nel tessuto
urbano,nelleabitudini enella vi-
ta della città. Si può infatti nota-
re come, di pari passo col conso-
lidamento della metropolitana,
anche le stesse aree della città
che si trovano lungo il suo per-
corso sono andate incontro ad
una nuova vita, rigenerandosi
dal punto di vista commerciale
e immobiliare. Ne sono un chia-
ro esempio Piazza Vittoria o San
Faustino, oggi punto di incon-
tro di tutti i giovani bresciani. //

La punta di diamante della mobilità:
150 milioni di passeggeri in 10 anni

- Nel corso degli anni il Grup-
poBrescia Mobilitàha sviluppa-
to un sistema di mobilità inte-
grata che rappresenta quasi un
unicum nel panorama italiano
e che fa perno principalmente
sul trasporto pubblico locale, in
parte erogato con gli autobus -
tutti sostenibili poiché alimen-
tati a metano - e in parte attra-
verso la metropolitana, alimen-
tata ad energia elettrica.

A bus e metro si vanno poi ad

aggiungere le oltre 500 biciclet-
te che compongono il servizio
di bike sharing Bicimia, ad oggi
presente in città con ben 94 po-
stazioni e 37mila abbonati, e i
quattro parcheggi scambiatori,
che permettono di lasciare la
proprio auto a titolo gratuito o a
tariffaagevolataper poi effettua-
re i propri spostamenti cittadini
col mezzo pubblico.

Grazie all’arrivo del tram, la
rete presente a Brescia andrà
dunque a completarsi. E come
oggi bus, metro e Bicimia sono
perfettamenteinterconnessi l’u-
no con l’altro, con ogni stazione

della metropolitana munita sia
di fermate per l’attesa dei bus
sia di postazioni Bicimia da cui
servirsi, lo stesso succederà an-
che dopo l’arrivo del tram, che

andrà ad integrarsi perfetta-
mente coi servizi oggi presenti.

Ai due capolinea della linea
tranviaria verranno infatti rea-
lizzati altrettanti parcheggi di
interscambioche,analogamen-
te a quanto accade oggi coi par-
cheggi scambiatori della metro,
incentiveranno coloro che ven-
gonodafuori cittàa usareilmez-
zo pubblico per raggiungere il
centro città.

Lungo la linea del tram sarà
possibile trovare fermate auto-
bus e postazioni Bicimia e verrà
inoltre garantito l’interscambio
con la metropolitana in prossi-
mità delle stazioni metro Fs e
San Faustino, andando così a
completare il sistema di mobili-
tà integrato di Brescia che rap-
presenta già oggi un vanto per
la nostra città. //

Un «unicum» all’interno
del panorama italiano

Asse portante. La metropolitana ha consolidato sempre più il suo ruolo nel sistema di mobilità

La metropolitana

L’opera ha anche
rigenerato le aree
della città che si trovano
lungo il percorso

Stazioni metro. Un vanto per la città

Intermodalità
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- Il nuovo tram è un progetto
che vuole connettere ancora di
più la città e agevolare la quoti-
dianità dei bresciani. I quali, dal
canto loro, sembrano in generale
guardare con fiducia all’opera
presto in cantiere. In primo luo-
go i giovani: d’altronde quest’in-
frastruttura, il cui primo vagone
dovrebbe mettersi in moto nel
2029, è destinata ad avere un
grande impatto sul loro futuro.
Quandosarà pronta, molti ragaz-
zi che oggi frequentano i cicli di
studioinferioripotrebberoservir-
seneperandare allapropriascuo-
lasuperiore,alle lezioni inuniver-
sità o al lavoro. Come Filippo, og-
giadolescente, che ilgiornodell’i-
naugurazione avrà ormai rag-
giunto la maggiore età: «Già ora
uso molto la metro - dice - ma
penso che il tram mi sarà molto

utile. Noi giovanissimi abbiamo
una sensibilità diversa sull’uso
dell’auto e l’inquinamento».

All’avanguardia. Modernità, so-
stenibilità e vivibilità sono gli
aspettipositivi del progetto che ri-
suonano più spesso nelle parole
dei bresciani interrogati sul tema.
«Mi fa un’impressionestrana pen-
sare al tram a Brescia - dice una
ragazza all’uscita dall’università
-, perché darà alla città un’atmo-

sfera europea, all’avanguardia.
Trovo che sia bello». Una signora
in bici, intercettata su corso Za-
nardelli, si sofferma sull’impatto
green della linea: «Sono contenta
- dice - perché alleggerirà il traffi-
co, il che è positivo per chi come
me ama spostarsi in bici. E non da
ultimo porterà meno inquina-
mento». Altri si soffermano sui
vantaggi del tram per la connes-
sione tra città e provincia: «Credo
che molti che vivono fuori città

aspettassero quest’opera da tem-
po - dice un signore -, perché per-
metteràloro di raggiungerepiù fa-
cilmente il centro». Ma il tram,
mentre guarda al futuro, sembra
anche chiudere un cerchio col
passato: «Ricordo i racconti di
mio papà sul vecchio tram - dice
un’anziana - e ho memoria della
funivia.Giàlametrofuuna sorpre-
sa, questo nuovo tram mi stupi-
sce ancora di più. È il segno di una
città vivace, che sa cambiare». //

Giovani e meno giovani
pregustano già il primo viaggio

- Dalla zonanord di Urago Mel-
la fino alla Fiera, a sud della città,
il nuovo tram attraverserà Bre-
scia con un tracciato che ne mo-
dificherà l’aspetto e - forse - le
stesse dinamiche sociali. Nelle
intenzioni a monte del progetto,
infatti, la linea tranviaria dovreb-
be servire anche a cambiare il
volto di alcune zone della città,
come quella attorno alla stazio-
neferroviaria, chesarà interessa-
ta da un’ampia riqualificazione.

«La presenza della fermata di un
ulterioremezzodi trasportopub-
blico come il tram - dice una si-
gnora residente nelle vicinanze
della stazione - renderebbe l’a-
rea più frequentata e, spero, an-
che più sicura».

Pure via Corsica, da anni al
centrodi unprogetto di rigenera-
zione urbana, sarà attraversata
dal nuovo tram, nel suo tragitto
dalla stazione al Parco Pescheto:
«Potrebbe offrirci opportunità
nuove - dice un negoziante -, la
maggioreconnessioneconil cen-
tro e i quartieri a nord potrebbe
favorire una nuova clientela per

i bar e le attività della via».
Se aree come la stazione e via

Corsica godono comunque del-
la vicinanza alle stazioni delle
metro, per altre, come la zona al
di là del Mella, il passaggio del
tram rappresenta una novità in
termini di perfezionamento del
servizio di trasporto pubblico:

«Questa è una parte della città
molto bella a mio parere - rimar-
ca una residente di Urago -, ma
che sembra un po’ divisa dal re-
sto di Brescia, vuoi per il fiume,
vuoi per la tangenziale: spero
che il tram unisca di più le due
zone, avvicinando i cittadini ai
servizi che offrono». C’è poi il
centro, che il tram attraverserà
sull’asse dalla galleria Tito Speri
a via XX settembre: «Trovo che il
tram di Brescia sia molto bello
anche esteticamente», dice uno
studente. «Io vivo molto il centro
storico e mi sembra che il tram si
adatti bene a ciò che in cui il cen-
tro si è trasformato in questi an-
ni, un’area con tanti spazi pedo-
nali che è bello frequentare. Per
cui penso che sia un bene che
venga ancora più connessa al re-
sto della città». //

Una rigenerazione
che corre lungo i binari

Panoramica. Con il tram Brescia diventerà una città ancora più moderna e sostenibile

Prospettive

Per tutti Brescia farà
un ulteriore salto
di qualità diventando
ancora più europea

Veduta. Scorcio del centro storico

Nei quartieri
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